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Daniele Mannini

il goleador 
l presidente del Napoli De Laurentiis infuriato 

per la cessione del forte esterno che con la Samp 

ha trovato la via del gol. Con le preziose 

imbeccate di Cassano
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6A giornata: Sampdoria-Inter
27 settembre 2009
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non quelli imposti dal carattere e dai suoi impulsi passionali”. Ma si è 
visto che ormai da mesi qui a Genova Cassano è diventato un altro, 
ha trovato l’amore  con Carolina Marcialis (mancano solo le nozze) 
e le cassanate sono solo un ricordo. Perfino in allenamento corre, 
inventa, applaude i compagni. Lippi sarà stanco di sentire le stesse 
cose, ma la stragrande maggioranza dei tifosi italiani è altrettanto 
stanca di non vedere il nome tanto atteso nelle liste dei convocati. 
Ora non è più un’opinione o un gusto: Cassano riceve gli applausi di 
tutti, e in un’Italia a cui manca proprio un suggeritore di genio (basta 
riguardarsi l’assist per il terzo gol di Mannini in campionato contro 
il Siena per capire) farebbe molto comodo. Ma forse  a Delneri in 
fondo non spiace che il suo gioiello possa risparmiarsi per deliziare 
solo il pubblico del Ferraris, lontano da preoccupazioni (e infortuni) 
in azzurro…

Mourinho ci aveva fatto più di un pensierino. Dopo la semifinale di 
Coppa Italia tra Inter e Samp, l’abbraccio tra Cassano e il vulcanico 
portoghese aveva fatto nascere molti sospetti: un feeling che, forse, 
lasciava indovinare un trasferimento del barese a suon di miliardi alla 
corte di Mou? Per tutta l’estate si sono rincorse le voci, i supporter 
della Sampdoria hanno sudato freddo, ma Marotta è stato chiaro: Cas-
sano sta bene qui e non si muove. Alla fine ha avuto ragione. Il con-
tratto principesco era forse già pronto (anche se Moratti ha negato di 
averlo mai cercato) ma Fantantonio ha detto no, lasciando scontenti 
molti tifosi interisti, che sognavano con lui di conquistare finalmente 
la Champions. Mourinho ha dovuto ripiegare sul pur valido (ma di 
certo non altrettanto geniale) Snejider come trequartista e nel match 
di questa giornata lui e Cassano si incontreranno ancora da avversari. 
Un Cassano che fa paura a tutti, anche alla supersquadra di Moratti 
che vuole vincere tutto.
Non a caso Mario Sconcerti sul Corriere l’ha scritto chiaro e tondo: 
adesso basta accettare come una veniale mania di Lippi la mancata 
convocazione di Fantantonio. Adesso non chiamare il giocatore più 
forte d’Italia è quasi una provocazione, che richiede motivazioni serie 
e spiegate a tutti, non umorali abbandoni delle conferenze stampa 
ogni volta che un giornalista fa (comprensibilmente) la domanda fa-
tidica: “Ma Cassano?”. E il Sole 24 Ore ha rincarato la dose: Giuseppe 
Ceretti ha smontato la teoria per cui il gioco del ct viareggino non 
sia adatto al campione barese. “Un simile fuoriclasse non ha limiti, se 

Sampdoria - Inter 
Mourinho

e il sogno proibito

Sempre lui, Antonio Cassano, a far parlare di sé. Nel travol-
gente avvio della Sampdoria in campionato c’è il suo zampi-
no in molte delle reti segnate

27 settembre 6a GIORNATA

Catania-Roma  
Chievo-Atalanta 
Juventus-Bologna 

Lazio-Palermo 
Livorno-Fiorentina 

Milan-Bari 
Napoli-Siena 

Parma-Cagliari 
Sampdoria-Inter   
Udinese-Genoa  

Il prossimo turnoIl Programma 

Massimo Moratti ha sempre 

negato di aver cercato Cassano. 

Ma quest’estate si dava 

la cosa per fatta

4 ottobre  7a GIORNATA

Atalanta-Milan 
Bari-Catania 

Bologna-Genoa 
Cagliari-Chievo
Fiorentina-Lazio 
Inter-Udinese

Palermo-Juventus 
Roma-Napoli 

Sampdoria-Parma
Siena-Livorno
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Gianluca Pagliuca vede l’Europa: secondo quanto dichiarato dall’ex 
portierone blucerchiato al Corriere Mercantile, “Delneri ha scelto 
giocatori che gli servivano, non quelli per vendere abbonamenti. La 
nostra Samp era diversa, anche come investimenti, ma anche questa 
può fare molto bene”.

Samp virtuosissima in fatto di conti: questo straordinario inizio di 
campionato è costato… 300mila euro. Tale è infatti la differenza tra 
quanto incassato dalle vendite (undici milioni) e speso per i nuovi 
acquisti (undici milioni e, appunto, trecentomila).

Anche Cuneo ha il suo club Sampdoria. Si chiama “Cuneo Blucerchia-
ta” ed ha sede a Centallo in Via Busca 16A. Riconosciuto ufficialmente 
dalla Federaziona Clubs Blucerchiati di Genova, organizza settimanal-
mente il pullman per le partite casalinghe e per quelle giocate sugli 
altri campi della penisola dalla Sampdoria.
E’ stato nominato Presidente del Club Luca Mangolini e nella carica di 
vice-Presidente Simone Sciamanna.

Novità per il Ferraris? Il Comune ha presentato la sua proposta per 
il futuro dello stadio: gestione esclusiva e totale a un consorzio tra 
Genoa e Sampdoria, a un canone fissato nel minimo possibile per 
legge e con tutti gli oneri di manutenzione riservati alle due società. 
Come modello è stato preso lo stadio Meazza che viene direttamen-
te gestito da Milan e Inter con un risparmio sia del Comune che delle 
due società di calcio.
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i 
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La settimana in casa Samp

L’amore di Pazzini

esordisce in tv

Milan a -60%, Samp a +3,45%. Sono le variazioni negli abbonamenti 
rispetto alla stagione passata. Mentre i rossoneri risentono dell’”ef-
fetto Kakà” (ma non sono i soli, anche Fiorentina, Napoli e Roma 
sono in rosso), i blucerchiati vanno in positivo. 20.402 le tessere di 
quest’anno rispetto alle 19.700 del campionato precedente.

Silvia Slitti, la fidanzata storica di Giampaolo Pazzini (stanno insieme 
da sette anni) è il nuovo volto del meteo del TG4, la famosa “meteo-
rina”. Un rapporto finora tenuto lontano dai riflettori, ma con questa 
nuova visibilità che succederà?

Luca Castellazzi è stato a un passo dalla Roma. A rivelarlo Beppe 
Marotta a Radio Anch’io, secondo il quale l’accordo coi capitolini era 
stato quasi raggiunto. Guardando però le prestazioni del portiere 
blucerchiato in questo inizio di campionato e paragonandole ai tre 
portieri brasiliani della Roma, c’è da tirare un sospiro di sollievo.

Brutte notizie per Semioli: l’infortunio subito contro il Siena alla spalla 
lo terrà fuori dai campi di gioco fino ad ottobre.

Silvia Slitti sara’ la nuova

“meteorina” del telegiornale

di Emilio Fede

Infortunio alla spalla per Franco Semioli, ma Padalino si 
candida titolare. E ha già segnato una doppietta.

Pazzini e la fidanzata con Luca Toni e Marta Cecchetto.
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La società, pur mantenendo il proprio rigore di bilancio, ha costruito 
una squadra competitiva, ha investito per i giocatori chiave, e ha tro-
vato un allenatore dalle idee innovative, che predilige un gioco corale, 
spumeggiante, capace di farci uscire dallo stadio, a prescindere dai 
futuri risultati, con la soddisfazione di aver visto la propria squadra 
giocare un gran calcio e cercare il successo sempre, ovunque e co-
munque, fino al triplice fischio finale. 
A Catania non ci si è accontentati del pari, si è sfruttata l’inferiorità 
numerica nel recupero per castigare l’avversario, contro l’Udinese 
la squadra non ha fatto le barricate, cercando e trovando il 3-1 nel 
momento di maggior forcing friulano. 
A Bergamo si è andati in vantaggio quando Gava aveva già espulso 
Tissone, Del Neri ha mantenuto gli stessi uomini in campo ed è stato 
premiato. Nel finale abbiamo sofferto, ma era fisiologicamente pre-
visto, l’Atalanta, in 11 contro 10, aveva il dovere di gettare il cuore 
oltre l’ostacolo per evitare la terza sconfitta consecutiva, ma, con 
ogni forza, abbiamo difeso un vantaggio fondamentale, non soltanto 
per la classifica, ma anche per la consapevolezza nei propri mezzi. Ora 
parliamo della tifoseria. 
Chi ci attendeva al varco, chi ci immaginava depressi, disaffezionati, 
pronti a contestare la società, si è sbagliato di grosso. Abbiamo stac-
cato oltre 20.000 tessere, Marassi è sempre una bolgia quando gioca 
la Sampdoria, in trasferta non abbiamo mai fatto mancare il nostro 
sostegno, nemmeno a Catania, quando circa 200 encomiabili doriani 
hanno colorato di blucerchiato il settore ospiti del Massimino. 
A Bergamo siamo giunti con oltre 20 pullman, senza dimenticare chi 
ha raggiunto la città lombarda in auto, o in treno. Il tifo è stato com-
patto, colorato, incessante e caloroso, soprattutto quando la squadra, 
rimasta in inferiorità numerica, correva il rischio di vedersi sfuggire la 
vittoria nei minuti finali. 
Anche il sottoscritto era, come da tradizione, presente con i propri 
amici nel cuore del tifo blucerchiato: ogni giorno vissuto al fianco 
della nostra amata genera le medesime emozioni della prima volta. 
L’abbraccio, avvenuto in campo dopo il triplice fischio finale tra i gio-
catori venuti a ringraziarci e il nostro settore, ha molta più valenza 
di un gesto simbolico: società, squadra e tifoseria rappresentano, per 
l’ennesima volta, una cosa sola. 
Il passato, il presente e il futuro della Sampdoria parlano da soli, il 
bene dei nostri colori rappresenta l’unica priorità, da difendere ad 
ogni costo, in maniera pacata e civile, ma al tempo stesso determinata 
e convinta, contro gufi e detrattori prevenuti, sotto qualsiasi veste si 
presentino.

E qualcuno tempo fa “gufava”...

LA SAMPdoria

FA FAVILLE

DI DIEGO ANELLI

Il calcio e’ bello perché non è una scienza esatta, in giro per l’Italia 
si annoverano i presunti esperti, sempre pronti a decretare sentenze, 
neanche fossimo in tribunale. 
Secondo noti opinionisti il nostro Presidente avrebbe il braccino cor-
to, l’Amministratore Delegato Marotta andrebbe troppo spesso ad 
aggiudicarsi giocatori con formule a titolo temporaneo, la difesa era 
almeno da serie B, la nostra tifoseria era destinata a vivere un perio-
do di depressione, dopo un’annata calcistica deludente, caratterizzata 
da un gap di oltre 20 punti dall’altra squadra cittadina, che conosce 
il gusto europeo dopo un’eternità, e terminata con la perdita della 
Coppa Italia. 
Il calcio è bello, perché è il campo a dare ragione a chi la merita. Fino-
ra il campo, ma soprattutto la storia, hanno dato ragione a chi lavora 
per la Sampdoria. Quando si riscontrano motivi validi per criticare, è 
giusto farlo, ma sempre in maniera costruttiva ed equilibrata, in que-
sto momento invece scocca l’ora dei complimenti più che doverosi: 
gli addetti ai lavori sono investiti dal diritto – dovere di riconoscere i 
meriti di uno staff abituato a lavorare dietro le quinte, senza proclami, 
né voli pindarici, i gufi e i detrattori hanno modo e tempo per affidarsi 
al buon senso, all’onestà professionale e alla cautela prima di sparare 
a zero su un intero ambiente. 
È vero, siamo ancora all’inizio, ogni campionato offre un’infinità di 
aspetti positivi e negativi, ma chi ben inizia è a metà dell’opera, tutti 
dovrebbero saperlo, piuttosto che salire sul carro soltanto quando 
sono i vincitori a guidarlo. Sampdorianews.net è abituata ad esternare 
le proprie impressioni, anche a priori, ma è abituata a lasciar parlare il 
campo prima di vedere tutto bianco, o tutto nero. 
Gli arrivi di Semioli e Pozzi hanno completato una campagna di raf-
forzamento che è giusto definirla valida e competitiva, l’arrivo di un 
ulteriore difensore d’esperienza l’avrebbe resa perfetta, ma in circo-
lazione si fatica a trovare difensori di sicuro affidamento. Tale con-
statazione è ulteriormente dimostrata dal fatto che la Fiorentina, 
nonostante Dainelli venga costantemente messo al centro delle voci 
di mercato, si è tenuta stretta il proprio capitano e non ha acquista-
to altri centrali, mentre Domizzi continua, spesso e volentieri, a far 
panchina ad Udine. Diego Anelli, caporedattore e ideatore di 

Sampdorianewes.net

La societa’, pur mantenendo 

il proprio rigore di bilancio, 

ha costruito una squadra 

competitiva, ha investito

per i giocatori chiave, 
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La corazzata Inter non ha, apparentemente, punti deboli. Almeno 

in Italia, perché come si è visto la situazione in Europa è diversa e 

quello che da noi sembra imbattibile sempre più spesso all’estero fa 

una figura mediocre. In ogni caso, non c’è reparto che non abbia la sua 

sfilza di campioni, e una panchina lunghissima rendono i nerazzurri 

capaci di gestire contemporaneamente più fronti senza dover man-

dare in campo rincalzi meno efficaci (problema, invece, che affligge la 

rivale Juventus). E poi c’è Mourinho, l’allenatore più chiacchierato del 

mondo, vero maestro della comunicazione che nel bene e nel male fa 

sempre parlare di sé. E dell’Inter, decisamente intenzionato a finire la 

stagione con più “tituli”.

In porta Julio Cesar è l’attuale numero uno al mondo, prontissi-

mo e completo e con in più una difesa stratosferica davanti. Toldo 

giocherebbe titolare da qualsiasi altra parte e Orlandoni completa 

il reparto.

La diga difensiva interista è formata da un altro giocatore dominatore 

del suo ruolo, quel Maicon che fa sfracelli sull’esterno di destra. Al 

centro l’accoppiata Lucio (appena arrivato e capitano del Brasile) e 

Samuel è da muraglia cinese e a sinistra ci sono il jolly Chivu, grande 

tecnica ma un po’ fragile, e la promessa Santon su cui tutti contano 

per la Nazionale italiana. In più Cordoba è una garanzia, mentre Mat-

erazzi comincia a dimostrare i suoi anni.

A centrocampo il mattatore è l’argentino Cambiasso, indispensabile 

per la tattica di Mourinho, arrivato anni fa in sordina e ora il più 

inamovibile dei titolari. Finalmente l’Inter si è trovata un trequartista 

con Snejider, frutto di una trattativa non facile. Thiago Motta è l’altro 

arrivo rossoblù, efficacissimo anche se con un ginocchio ballerino, 

Stankovic può giocare da trequartista o da centrocampista centrale 

senza alcun problema. Continua a non brillare troppo Muntari. Man-

La nuova inter di Mourinho

i nerazzurri

vogliono vincere tutto

cini, Vieira e Quaresma? Non pervenuti, anche se di certo non sono 

gratis.

Davanti Eto’o si prenota il posto da capocannoniere del campionato 

insieme al compagno Milito; Balotelli è un altro dei giovani sui quali si 

costruirà la nazionale italiana del futuro, i mezzi ci sono tutti, bisogn-

erà vedere il carattere.  

Il 4-3-1-2 è il modulo più probabile per i nerazzurri, sostenuto dalla 

coppia mediana Cambiasso-Thiago Motta come diga davanti alla dife-

sa e base per le ripartenze. Grande forza anche dai terzini fluidificanti 

(è raro, in Italia).

Maicon con la maglia del Brasile (Foto Reto Stauffer)

Mario Balotelli

La Formazione

1	 P 	 Francesco Toldo
2 	 D 	 Iván Córdoba (vice capitano)
4 	 D 	 Javier Zanetti (capitano)
5 	 C 	 Dejan Stankovic
6 	 D 	 Lúcio
7 	 C 	 Ricardo Quaresma
8 	 C 	 Thiago Motta
9 	 A 	 Samuel Eto’o
10 	 C 	 Wesley Sneijder
11 	 C 	 Sulley Muntari
12 	 P 	 Júlio César
13 	 D 	 Maicon
14 	 C 	 Patrick Vieira
15 	 C 	 Rene Krhin
18 	 A 	 David Suazo
19 	 C 	 Esteban Cambiasso
20 	 C 	 Joel Chukwuma Obi
21 	 P 	 Paolo Orlandoni
22 	 A 	 Diego Milito
23 	 D 	 Marco Materazzi
25 	 D 	 Walter Samuel
26 	 D 	 Cristian Chivu
30 	 C 	 Amantino Mancini
39 	 D 	 Davide Santon
45 	 A 	 Mario Balotelli
51 	 P 	 Vid Belec
89 	 A 	 Marko Arnautovic
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Il Principe vuole

arrivare in alto

Un nome, quello di Diego Milito, che la Samp purtroppo conosce 
molto bene. Sono ben quattro le reti segnate l’anno scorso dall’asso 
argentino ai blucerchiati, di cui tre nel ritorno del derby. Una ferita an-
cora aperta. Ma siamo in buona compagnia: per un soffio Milito non è 
stato il capocannoniere della Serie A, fermo a 24 reti (sarebbero state 
di più senza l’infortunio) insieme a Di Vaio e superato in volata da 
Ibrahimovic con la sua doppietta contro l’Atalanta. Già, Ibrahimovic. Il 
Principe ha salutato il Genoa ed è stato chiamato alla corte di Moratti 
proprio per raccogliere insieme ad Eto’o l’eredità dello svedese, che 
ora sembra aver trovato la felicità a Barcellona. Nella timorosa prova 
di Champions contro i catalani Milito è stato uno dei più efficaci, pur 
senza segnare. A trent’anni suonati, l’argentino vuole dimostrare che, 
anche se è arrivato sui grandi palcoscenici del calcio mondiale un po’ 

in ritardo, “vede” ancora la porta come pochi. Gli esordi in campi-
onato sono stati confortanti, l’attacco nerazzurro conta molto su di 
lui. Sarà altrettanto letale anche senza la carica del derby?

La stella: Samuel Eto’o

Samuel Eto’o, piu’

dell’erede di Ibra

“Il piu’ forte attaccante del mondo”. 
Non lo pensa solo Mourinho, che, si sa, ama giocare coi giornalisti 
e smentirsi da solo le dichiarazioni del giorno prima, ma anche due 
milanisti storici (e perciò nemici giurati dell’Inter) come Demetrio 
Albertini e Paolo Maldini. 
Il camerunense con doppio passaporto spagnolo, capitano della sua 
nazionale, ha segnato la bella cifra di 108 reti in 144 partite con il 
Barcellona, poi è arrivato a Milano nell’ambito dello scambio con 
Ibrahimovic. 
E in molti hanno detto che Moratti ha fatto un affare, sebbene Eto’o 
abbia comunque uno stipendio di tutto rispetto: 10,5 milioni di euro 

l’anno fino al 2014, che lo rendono il giocatore più pagato di tutta la 
serie A. 
Laddove Ibrahimovic era genio e sregolatezza, difficile da collocare 
tatticamente e dominatore di tutto l’attacco (dove giocava indif-
ferentemente, a seconda dell’occasione, come punta pura, seconda 
punta o trequartista), Eto’o è un numero 9 classico, letale, potente 
e veloce. 
Anche lui in campionato ha già fatto vedere ottime cose, e con 
l’arrivo di Snejider finalmente l’Inter sembra aver colmato le difficoltà 
di gioco avanzato che, nell’anno passato, si traducevano in “Palla lunga 
a Ibra e speriamo combini qualcosa”. 
Ora i nerazzurri sono più completi e letali, anche se forse un filo 
meno fantasiosi.

Non ha il genio di Ibrah-
imovic ma davanti alla porta 

non ha rivali al mondo

Quest’anno per lui il vero 

esordio nel calcio che conta
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di Gabriele Lepri

Cresciuto nelle giovanili della Sampdoria, Enrico Dordoni, classe 

1941, ha giocato con la maglia blucerchiata nella massima serie 101 

partite tra il 1964 e il 1970. Utilizzato nel reparto arretrato sia a 

destra che a sinistra ha saputo guadagnarsi giornata dopo giornata 

con prestazioni davvero sontuose la maglia da titolare, diventando uno 

dei cardini fondamentali della difesa. La passata stagione ha fatto parte 

dello staff degli opinionisti sportivi per conto della televisione region-

ale Primocanale.

Al Ferraris arriva la corazzata Inter: gara sulla carta proibi-

tiva ma la Samp può sognare il colpaccio?

Nel calcio la palla è rotonda e non sempre una grande squadra che 

ne affronta un’altra di organico inferiore ha la meglio. La Sampdoria 

fino ad ora ha fatto molto bene e deve vivere alla giornata per trarre 

sempre il massimo beneficio: solo così si possono ottenere grandi 

risultati. La formazione di Luigi Del Neri deve pensare a se stessa e 

deve essere consapevole delle sue possibilità. La gara contro l’Inter 

sarà la prova del nove.

Nonostante la perdita di Ibrahimovic la dirigenza neroazzur-

ra ha operato al meglio durante il calciomercato assicuran-

dosi grandissimi giocatori come Lucio, Thiago Motta, Milito, 

Sneijder ed Eto’o: che giudizio dà sulla squadra di Mourin-

ho?

E’ una grandissima formazione completa in tutti i reparti, direi che ris-

petto alle stagioni passate ha anche una panchina forte come i titolari. 

Forse il bel gioco manca ancora ma le grandi squadre insegnano che 

una gara si può vincere anche giocando male, vedi l’Inter che ha gua-

dagnato i tre punti a Cagliari grazie a due invenzioni di Milito…

In questa Inter quindi è difficile trovare dei punti deboli?

Direi di sì, la Samp dovrà cercare di non concedere spazi e di tenere 

alta la concentrazione fino alla fine. Del Neri dovrà essere bravo non 

solo a fermare gli attaccanti neroazzurri ma anche a chiudere le altre 

fonti provenienti dagli inserimenti di Maicon, Cambiasso, Sneijder e 

Stankovic solo per citare i giocatori che vedono sempre la porta. 

La scorsa stagione Milito con la maglia del Genoa segnò ben 

quattro gol alla Sampdoria durante i due derby: in queste 

prime giornate ha già fatto reti pesanti, è lui il giocatore più 

pericoloso?

L’attaccante argentino è un vero fenomeno: è un giocatore completo, 

ha classe, fiuto del gol, colpo di testa, insomma un giocatore da tenere 

d’occhio fino al triplice fischio finale. E poi ha la testa sulle spalle e nel 

calcio questo conta molto. Milito per me è uno di quei giocatori che è 

sempre da ammirare anche se non è della tua squadra: vederlo giocare 

vale il prezzo del biglietto.

Che campionato potrà fare questa Samp?

A mio giudizio può essere la squadra rivelazione come hanno già 

sostenuto molti addetti ai lavori: a differenza della passata stagione la 

squadra è ben completa in tutti i reparti e sorretta da giocatori chiave 

come Palombo, Pazzini e Cassano. Ci sono giocatori giovani di grande 

avvenire come Poli e Soriano: l’ex centrocampista del Sassuolo nella 

gara contro il Siena ha fatto davvero vedere ottime cose, giocando ad 

alti livelli quasi come fosse un veterano. Ma la cosa più importante sec-

ondo me è l’assenza di competizioni europee: certo i blucerchiati nella 

loro storia hanno scritto pagine e pagine importanti in Europa, ma la 

passata stagione la Coppa Uefa ha inciso molto nel deludente girone 

di andata, non solo per l’assenza di un centroavanti di peso e per la 

mancanza di capitan Palombo causa infortunio. Cassano e compagni 

dovranno essere anche bravi a sfruttare passi falsi di altre squadre, 

come Fiorentina e Roma che almeno fino ad adesso hanno alternato 

buone gare ad altre sottotono.

Dopo l’Inter la Sampdoria affronterà Parma, Lazio e Bolo-

gna: un pronostico?

Ogni partita nasconde un’insidia ed è una verifica. Penso che il cam-

pionato italiano sia uno dei più belli non dal punto di vista della spet-

tacolarità ma da quello dell’incertezza. La gara in cui si potrà capire 

tanto sarà quella a Roma contro la Lazio: all’Olimpico i blucerchiati 

dovranno cercare di fare risultato.   

PARLA ENRICO DORDONI

“L’INTER NON E’

SOLO MILITO”

“I blucerchiati nella loro storia 

hanno scritto pagine e 

pagine importanti in Europa, 

ma la passata stagione la 

Coppa Uefa ha inciso molto 

nel deludente girone di andata. 

Ora non ci sono altri impegni”
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Di Fabrizio repetto
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La nostra Gradinata Sud 

CHI TIFA Samp

TIFA IN CAMPO  

Il magazine preferito

dai tifosi Sampdoriani
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Il personaggio: Gigi Delneri.

Dal gol nel derby

alla Samp di Cassano

Prima di tutto: Del Neri o Delneri? Secondo l’anagrafe, la grafia cor-
retta sarebbe la seconda, ma ormai è così tanto tempo che l’allenatore 
di Aquileia viene chiamato dai giornalisti “Del Neri” da non farci più 
caso. Non solo: nemmeno “Gigi” è pacifico, gli amici lo chiamano tutti 
“Gino”. Una cosa è sicura, nome e cognome contano poco quando, con 
quasi gli stessi uomini dell’allenatore precedente, si riesce a far marciare 
la squadra a ben altri ritmi. Con un Cassano così, dice qualcuno… ma 
Cassano c’era anche l’anno scorso con Mazzarri (anche se forse non 
a questi livelli stratosferici). Il segreto è la coesione e il gioco che Del 
Neri (o Delneri) ha saputo dare alla squadra. Ora tutti lo vogliono e 
non pochi cominciano a pensare che sia anche meglio di Gasperini, il 
mister degli odiati cugini, che dopo anni di complimenti ha ricevuto 
domenica scorsa le prime occhiatacce per una gestione del turnover 
forse troppo disinvolta.
Gigi Delneri, classe 1950: madre casalinga, suo padre lavora i campi o fa 
il muratore, in particolare cura le vigne sulle isole della laguna di Grado. 
Giovane magazziniere, segue la carriera calcistica e finisce col formare 
per anni nel Foggia una coppia di… futuri allenatori a centrocampo con 
Nevio Scala. Arriverà anche a Genova. Fino ad oggi infatti i tifosi blu-
cerchiati lo ricordavano soprattutto per una cosa: lo straordinario gol 
contro il Genoa nel derby del 7 dicembre 1980, direttamente su calcio 
d’angolo. Non fu un campionato particolarmente glorioso (all’alba della 
B), ma comunque nella storia della Samp c’era anche lui, centrocampista 
onesto col pregio di giocare veloce la palla. Nella storia rischia di finirci, 

Ternana e Chievo le squadre 

dei suoi successi. 

Fino ad ora...

però, molto di più adesso, con quest’inizio campionato al fulmicotone.
Finita la carriera da calciatore, viene convinto a esordire come alle-
natore da Ettore Setten, poi proprietario del Treviso; esordio col Pro 
Gorizia, il Partinicaudace, il Teramo in C2 nel 1990; poi Ravenna, Novara, 
Nocerina portata in C1 e ai play-off l’anno successivo. La B arriva nel 
1998 con la Ternana, quando con due promozioni di fila (e 39 partite 
senza sconfitte) risolleva gli umbri dalla C2. Un brutto momento con 
gli esoneri di Empoli e ancora alla Ternana in crisi, ma l’anno decisivo è 
il 2000, quello del Chievo dei miracoli. Delneri arriva a conquista subito 
la promozione in A, poi un percorso che vede i veronesi conquistare 
un quinto, un settimo e un nono posto, con pure una partecipazione in 
Coppa Uefa. A più di cinquant’anni, finalmente è un allenatore affermato, 
noto per il suo 4-4-2 offensivo e spregiudicato, “folgorato dal primo 
Milan di Sacchi”. Sta per guidare il Porto nel 2004 ma per ragioni non 
chiarite non inizia nemmeno; poi c’è l’esperienza sfortunata a Roma e 
quella di Palermo. Ritorna a Verona nel 2006 ma non riesce a salvare i 
clivensi dalla B. I successi ritornano con l’Atalanta, che nel 2007/2008 
raggiunge la salvezza con due giornate d’anticipo, e anche l’anno scor-
so i bergamaschi sotto la sua guida raggiungono importanti risultati e 
la reputazione di un ottimo calcio. Adesso la Samp: bisogno di stimoli 
nuovi, ha detto arrivato a Genova, grande riconoscenza all’Atalanta ma 
non si può sempre lottare per la salvezza. E con questa Sampdoria si 
punta in alto.

Del Neri ai tempi della Samp... da giocatore (foto da Testi-
monidiGenova)

Da sinistra il preparatore portiere Guido Bistazzoni, Preparatore Atletico Roberto  De Bellis, Franco Del Neri e l’allenatore 
in seconda Franco Conti:
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CENTRO Città e Centro Storico: Happy Hour Café, Café de 
Nuit, Doge Cafè, Sorsi & Bocconi / Scassadiavoli, Number One 
Internet  Café, Britannia Pub, Groove Cafè, Sails & Bagpipes, 
Bar Green, Caledonian Pub, Rock Café, Le Coq Noir,  La Coctel-
era, Papa D’Oc,  Hostaria A Grixia, Lounge Bar Gioiello, Bar degli 
Specchi, Bar Giulio, Bar Movie, Vip Bar, La Caravella Wine Bar, 
Al Parador, Mattoni Rossi, Bar Gino, Caffetteria 17/12, Noodles, 
Mini  Mixing, Clipper, Planet, Barbarossa, Bar Tonitto, Tartan Pub, 
Boom Bar, Manhattan, Lost Time, Gabsy, Le Cornacchie, Café Des 
Artistes, Limited Edition, Bar Michelangelo, Bar Bertoli,  Risto-Bar 
Il Grattacielo, Lo Scorretto, Bar Accademia, Capitan Baliano.

LEVANTE: Bar Sereno, Alle Tele, Bar Piave, Al Baretto, La Caletta,  
Porto Banana, Ricevitoria La Tabaccaia, Bar Boccadasse, Bar S. 
Siro, Estoril, Bagni Italia,  Bar Borghi, La Bitta, Pit Stop 1/2, Le 
Crepes, Bar Chicco, Bar Olympic, Polisportiva Quinto  Antico Caffè 
Cavour, Bar Giumin,  Il Buffet della Stazione, Giro di Boa, Da U 
Leità, Bar Jolly,  Bar Ideal, Bar La Piazzetta, Big Ben, Tiburon, Il 
Veliero, Saker Cafè, A Due Passi dal Mare, Bar Operosi.

VALBISAGNO E zona STADIO: Antica Trattoria Da O Caccioeto, 
90°Minuto, Le Crepes, Bar Spiccio, Pizzeria-Ristorante L’Oscar, 

Derby, Bar Alfredo, Bar Sandwich, Bar Carpe Diem, American Bar 
La Scaletta, Bar St. Tropez, Bar Motta, Bar Sportivo, Bar Preludio, 
Happy Hour, My Way, Bar Valenti, East River Café,  Bar Mangini, 
Cesare Café, Bar Don Chisciotte, Bar  Pizzeria La Sosta, Bar Ris-
torante Last Minute, Daniel Bar, Bar Luciano, Luca’s Kafésito, Da 
Romoli.

PONENTE e Valpolcevera: Bar Roma, Il Semaforo, La Fer-
mata, (VOLTRI) Bar  Grisù, Sanremo, Il Sole di Notte, Bar Nuovo, 
Samp Club (PRA’-PALMARO), Le  Palme Oriental Pub, Ricevitoria 
Boldrini, Alex Bar, Bar Amleto, Molly’s  Pub, Ristorante Bailamme 
(PEGLI-MULTEDO), Bar Franca, La Porcigna (PEGLI-MULTEDO), 
Karoll’s Bar, Pastis Café, La Dolce Vita, Tumbler, Maestrale, Bar 
New Sensation,  Marmo Wine Bar, Samp Club (SESTRI P:) Caffet-
teria Pintori, Ristorante  Terra Do Samba, Bar Mike, Bar Trattoria 
La Fermata, Bar Stadio, Samp  Club, Bar Novecento, Ristorante 
Pizzeria Castello Raggio(CORNIGLIANO) Gullo Art Café, Bar Salis-
cendi, Delizie della Lanterna, Sport Club,  Piccolo Bar, Bar Italia, 
Bar Roma, Il Portico, Movie Café, Bar Carioca,  Liz, Eridania, Bar 
Teatro (SAMPIERDARENA) Plaza Café (S.BENIGNO), New Soleado, 
Bar Ciacci, Bar il Ritrovo (RIVAROLO), Bar Belotti (PRA’), Bar Italia 
(SAMPIERDARENA) Bar Pizzeria Adrea Doria.

DISTRIBUZIONE Ingressi Stadio:  Tribuna, Distinti e Gradinata Sud
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